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La meritocrazia di Brunetta è il ritorno alle nomine dall'alto. Produrrà
faccendieri ed arrivisti, servitori, cortigiani e imbecilli preferiti a perso-
ne di merito. Con la privatizzazione di un'azienda pubblica alcuni anni
fa i dipendenti di una filiale videro arrivare una bionda esplosiva con
minigonnamozzafiato, "Sono la nuova dirigente di filiale" disse.

RISPOSTA In una intervista rilasciata a Sandro Neri (Aliberti,
2006) Licio Gelli diceva di rimpiangere il fascismo per due motivi: la
gerarchia e la meritocrazia. Chi sa qualcosa della storia del fascismo sa
bene quali fossero i meriti che avevano portato in Parlamento gli uomini
che votarono le leggi antiebraiche e ai vertici della gerarchia gli uomini
che ci fecero entrare in guerra al fianco dei tedeschi con mezzi antiquati
ed avariati: in Grecia e in Russia, nel Mediterraneo e nel Mare del Nord.
Sinistramente, tuttavia, le parole del Venerabile tornano alla mente
quando si sente Brunetta che parla di meriti (dei raccomandati?) o di
fannulloni (troppo sindacalizzati?). Il problema della destra oggi di nuo-
vo al potere è, infatti, sempre quello di poter decidere “dall’alto”, sulla
base di valutazioni, fatte “liberamente” e senza controlli, chi si deve
promuovere e chi si deve bloccare. Senza mai disdegnare, ovviamente,
la possibilità di includere, nella soggettività solitaria delle valutazioni,
la seduttività della minigonna. Imitando Capi, che allora come oggi, alle
donne chiedevano (chiedono) soprattutto questo.
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LUIGI FIORAVANTI

Gaza: elemosina sì
diritti no

Nessuno dei donatori che a Sharm

ElSheikhprometterannodenariper

la ricostruzione di Gaza, ricorderà i

distruttori di Gaza, gli israeliani, cui

spetterebbe pagare i danni di guer-

ra: né i paesi arabi, né gli americani,

né gli europei. “Molte scuole sono

state ridotte in macerie, tra cui

l’American School of Gaza, 40 mo-

schee, alcuni ospedali, vari edifici

dell’ONU ed ovviamente 21mila ca-

se,dicui4milasonostaterasealsuo-

lo. 100mila sono i senzatetto. Al 25

gennaio, la stima dei morti è arrivata

a 1.350 (a frontedi 13morti israeliani!)

ma il numero è in continua ascesa a

causa della mole di feriti gravi che

continuano amorire negli ospedali. Il

60% dei morti è costituito da bambi-

ni. Il numerodei feriti gravièdi 5.450,

con un 40% di bambini.” (The woun-

dsofGaza, «The Lancet - GlobalHeal-

th Network», 2 febbraio 2009). Nes-

sun governo denuncerà Israele per

crimini di guerra, nessuno ricorderà

cheIsraeleviola ildirittointernaziona-

le e le risoluzioni dell’Onu continuan-

do a occupare i Territori palestinesi

da 42 anni.

LUDOVICAMUNTONI

La coscienza

Perché un partito che rappresenta i

cittadini al parlamento confonde tra

la coscienza individuale e la coscien-

zadeldeputatoodelsenatorechede-

ve legiferare per tutti consentendoal

cittadino di usufruire di una possibili-

tà? Rutelli ha dichiarato tempo fa che

vuolestarenelPddauomo libero,os-

sia chevuoledecidereancheper tutti

noi;DorinaBianchiècontrariaalla so-

spensionedell’alimentazione forzata.

Non sono loro che devono decidere,

loro devono cercare di far passare

una leggecheprevedaogni casistica.

Starà al cittadino scegliere.

GIULIO PICA

Franceschini e i precari

Ottima la proposta di Franceschini di

prevedereunredditodidisoccupazio-

ne per precari non stabilizzati e lavo-

ratori in uscita dalle piccole imprese.

Cosìsi lanciaunmessaggioserioecre-

dibileall’elettorato,siripristinalaprio-

rità della solidarietà sulla legge della

giungladiffusaapienemanidaBerlu-

sconi e si costringe la destra a rincor-

rere l’agenda dettata dal Pd.

ANNACOSTANZABALDRY*

Violenza sulle donne

La cantante Rihanna viene picchiata

agli inizi di febbraio dal fidanzato

Chris Brown, anche lui cantante; lui

viene arrestato, poi rilasciato su cau-

zione, leihatalietantisegnidipercos-

sesulvoltoesulcorpocheècostretta

ad annullare i concerti. Dopo nean-

che un mese Rihanna ha perdonato

Chrisedètornataconlui.ARomauna

donna separata dal marito violento

(chesi era rivoltaal centroantiviolen-

zadella Provincia di Roma) è stata in-

vestitaperbenduevoltedall’exmari-

to. Muzzammil Hassan simbolo dei

musulmani moderati, fondatore di

una emittente tv impegnata contro

l’estremismoe la violenza pochi gior-

ni fa ha decapitato la moglie Aaisya

Zubair Hassan di 37 anni, madre di

due figli di4e6anni cheavevaavuto

il coraggio di chiedere il divorzio dal

marito.Avolte,quandomettodapar-

te lamia veste professionale per tira-

re fuori solo quella di donna e cittadi-

na, mi domando perché gli uomini si

accaniscono così contro di noi. Per

riappropriarsi del loro ruolo attraver-

so ladistruzionedi tuttociòchefatra-

ballare la loro presunta superiorità ?

*Differenza Donna, Roma

MARCELLOGIBERTI

Fiat o Cassa Integrazione
Guadagni?

Se si considera che la Fiat copre circa

il 30%delmercato e che le suevettu-

re, sopratutto quelle a basso impatto

ecologico, sono prodotte all’estero,

mi pare ragionevole pensare che cir-

ca l’85% del contributo vada ad alle-

viare i problemi di altri paesi con un

limitato impatto su una vera ripresa

interna del ciclo Produzione -Consu-

mo. Forse converrebbe allo Stato de-

volvere le somme previste al fondo

cassa integrazione già in crisi.

LETTERA FIRMATA

Orientare le vele

Lo sciopero è la negazione della libe-

ra circolazione? La negazione dello

sciopero costituisce la negazione di

unsacrosantodirittocivileedemocra-

tico.Buon lavoroConcitaedunaugu-

rio al nostro giornale.
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